
Intervento	alla	mozione:	«Per	una	messa	in	rete	unica	degli	acquedotti	tra	Locarno	e	Gudo	»	
	
(pier	mellini	–	28.09.2020)	
	
Signora	Presidente,	signori	Municipali,	colleghe	e	colleghi,	
	
la	presente	mozione	è	stata	inoltrata	a	seguito	dell’inquinamento	chimico	del	10	settembre	2016	
che	ha	riguardato	l’acquedotto	della	val	Pesta	e	che	aveva	lasciato	senz’acqua	potabile	quasi	5000	
abitanti	del	Locarnese	creando	forti	disagi	non	solo	alla	popolazione,	ma	anche	ai	settori	
economici	e	alle	scuole.	

Il	nostro	gruppo	concorda	con	quanto	espresso	nel	rapporto	della	Commissione	della	Legislazione	
circa	la	bontà	della	proposta	e	condivide	quanto	riportato	nel	rapporto	della	Commissione	della	
Gestione,	ovvero	che	si	preavvisa	“positivamente	la	mozione	non	tanto	come	afferma	il	
mozionante	affinché	il	nostro	Comune	si	adoperi	per	una	proposta	atta	ad	iniziare	in	tempi	brevi	le	
trattative	tra	i	Comuni…quanto	affinché	le	trattative	abbiano	ad	essere	accelerate	ed	abbiano	a	
trovare	una	rapida	soluzione	senza	imposizioni	politiche,	ma	per	l’accordo	tra	le	parti	
nell’interesse	generale	di	tutta	la	popolazione	del	comprensorio	in	questione.”	

In	questi	termini	il	gruppo	socialista	voterà	a	favore	della	mozione.	

Un’ultima	osservazione	però	deve	essere	comunque	fatta.	

Anche	questa	volta	siamo	confrontati	con	una	mozione	che	è	stata	inoltrata	il	15	settembre	2016,	
ma	rapportata	dalla	Commissione	della	Legislazione	quasi	4	anni	dopo,	il	25	maggio	2020,	con	un	
complemento	della	Commissione	della	Gestione	il	25	maggio	2020	e	con	le	osservazioni	del	
Municipio	datate	19	giugno	2020.	

Il	men	che	si	possa	affermare	è	che	i	tempi	dettati	dalla	LOC	sono	stati	ampiamente	sforati	e	
questo	non	va	bene,	come	più	volte	ho	avuto	modo	di	osservare.	


